Circolare del 09/06/1998 n. 144 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Amministrativi Serv. |

Risposte a quesiti riguardanti la predisposizione e la compilazione delle dichiarazioni 1998 e la effettuazione dei
connessi versamenti.

Sintesi:
Sintesi: Con la presente sono riportate, per opportuna conoscenza nei confronti dei soggetti interessati, le risposte ai
quesiti di cui all'oggetto formulati da organi di stampa specializzati e dagli Uffici delle Entrate.

Testo:

In relazione ai quesiti di cui all'oggetto, formulati da organi di stanpa
speci alizzati e dagli Uffici delle Entrate, questo Mnistero ha fornito le
ri sposte che, per opportuna conoscenza, sono di seguito riportate
1. DI CH ARAZI ONE ANNUALE DELL' | MPOSTA SUL VALORE AGA UNTO
1.1 Dichiarazione IVA - Trasformazioni sostanziali soggettive intervenute
prima o dopo | a chiusura del periodo d'inposta.

D. Secondo quali nodalita' ed entro quali termni deve essere presentata |a
di chi arazione annuale relativa al 1997, nelle ipotesi di trasformazioni
sostanziali soggettive?

R Premesso che nei casi succitati si verifica, in linea generale, una
situazione di continuita' tra i soggetti partecipanti alla trasformazione
(rmodi ficazione di ditta individuale in societa', donazione, successi one
ereditaria, ecc..), per le nodalita' di presentazione della dichiarazione
vanno distinte due diverse ipotesi, per illustrare |le quali si propone il caso

di un inprenditore individuale che abbia conferito la propria azienda in
societa'.
1) Conferinento avvenuto durante |'anno 1997

In tale caso |la societa' conferitaria dovra' presentare, entro il mese
di giugno 1998, il nodello di dichiarazione |IVA approvato con DM 15 gennaio
1998, composto di due noduli, uno per se stessa contenente i dati delle
operazioni effettuate nel corso del 1997, ed uno per |'indicazione dei dat
concernenti |"attivita' svolta dal conferente per |la frazione d anno conpresa
fino all'ultima |iquidazione eseguita prina del conferimento, secondo Ie
nodal ita' descritte nelle istruzioni per |a conpilazione di detto nodell o.

Sul frontespizio della dichiarazi one devono essere percio' indicati |la
denomi nazi one o ragione sociale, il codice fiscale nonche' |a partita |VA
della societa’ conferitaria; nel nodulo relativo all'attivita' svol ta
dal | "i mprenditore individual e antecedentenente alla data del conferimento deve
essere indicata, nel rigo VA8, la partita |VA del soggetto conferente. Su
ciascuno dei due noduli, inoltre, deve essere indicato il codice fiscale della
soci eta' dichiarante e conpilata anche |a sezione 2 dei quadri VA e VL.

Conseguentenente, |'inprenditore individuale conferente non dovra
presentare |la dichiarazione IVArelativa all'anno 1997
2) Conferinento avvenuto nel nmese di gennaio 1998 (o conunque prima della

present azi one del | a di chi arazi one annual e per il 1997).
In tale fattispecie, poiche' |'attivita'" per |'anno 1997 e' stata
svolta dall'inprenditore individuale conferente, si possono verificare le due

seguenti ipotesi:

A) se nell'atto di conferinmento |l e parti non hanno stabilito espressanente che
il debito o il <credito relativo all'lVA resta in capo all'inprenditore
individuale, |a societa' conferitaria deve presentare |a dichiarazione |IVA per
| "anno 1997 indicando i dati del soggetto conferente nella parte riservata a

contribuente ed i propri dati nel riquadro "Dichiarante", e riportando i
valore 9 nella casella relativa al codice di carica
Conseguentenente, |'inprenditore individuale conferente non dovra

presentare |la dichiarazione IVA relativa all'anno 1997
B) se, invece, nell'atto di conferinento e espressanente stabilito che i
debito o il credito relativo all'lVA resta di spettanza dell'inprenditore
i ndividuale, quest'ultinp deve presentare | a dichiarazione IVA utilizzando i
nmodel | o UNI CO98, con conseguente facolta' di conpensazi one

I principi sopra illustrati trovano natural nente applicazione in tutte
le ipotesi di cessione d' azienda, a titolo gratuito o oneroso, anche se
di verse dal conferinento.

Nat ural nente, nell'ipotesi di successione ereditaria gli adenpinenti
secondo | e nodalita' sopra descritte, sono effettuati in ogni caso dagl
er edi
1.2 Dichiarazione I VA - trasformazioni sostanziali soggettive - conpilazione

del l a sezione 2 del quadro VA
D. Nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (fusioni, scissioni

conferinmenti d'azienda, ecc..) avvenute tra soggetti in contabilita
unificata, la sezione 2 dei quadri VA e VL dei noduli |VA deve essere
conpi l ata solo sul prim nodul o con |'indicazione dei dati riepilogativi de
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vari soggetti?
R Nella sezione 2 dei quadri VA e VL nonche' nei quadri VK, VO e VU devono

essere esclusivanmente riportati i dati riepilogativi per ogni si ngol o
soggetto. Pertanto, nell'ipotesi rappresentata non dovranno in nessun caso
essere riepilogati, nelle sezioni e nei quadri suddetti, dati concernent

soggetti diversi. Conme gia' chiarito nel par. V3 delle istruzioni al terzo
fascicolo del nmodello UNICO, solo nel caso in cui un contribuente abbia tenuto
contabilita' separate ai sensi dell'articolo 36 del D.P.R n. 633/72, i dat

riepilogativi (contenuti nei quadri VK, VO, VU e nella sezione 2 dei quadri VA
e VL) relativi a tale singolo soggetto dovranno essere indicati wuna sola

volta, utilizzando il prino nmodulo per uniformta' di conportanento.
1.3 Dichiarazione | VA - indicazione degli acquisti con |IVA indetraibile
D. Dove devono essere indicati gli acquisti relativi ai beni per i quali, a

sensi dell'art. 6, comm 7, del D.P.R 9 dicenbre 1996, n. 695, non sussiste
| " obbligo di annotazione ?

R Con riferimento agli acquisti di beni con IVA indetraibile a norma
dell"art. 19, 2 comm, del D.P.R n.633 del 1972 (nel testo vigente fino a
31.12.1997), per i quali non si sia proceduto alla annotazione negli apposit
registri ai sensi del citato art. 6 del D.P.R n.695/96, i relativi dati non
devono essere indicati nella dichiarazione annual e | VA

Qualora invece il contribuente abbia preferito annotare Il e suddette
operazioni, deve riportare i relativi dati anche in sede di conpilazione
della dichiarazione, in particolare nel rigo VF17

1.4 Dichiarazione IVA - inposta sulle cessioni di beni amortizzabil
ef fettuate da contribuenti m nim

D. | cosiddetti contribuenti mnim rientranti nel reginme di determ nazione
forfettaria dell'inposta, tenuti alla conpilazione del quadro VM del nodulo
I VA, devono conprendere nel rigo VM3 (totale inposta sulle operazion
i mponi bili) anche |'inposta relativa alle cessioni di beni ammortizzabili?

R Cone e' stato precisato nel decreto 27 aprile 1998, rettificativo delle
istruzioni relative al nodello UNIC®8, i contribuenti "mnim" devono
indicare nel rigo VMB |'inposta relativa a tutte |e operazioni inponibili
conprese qui ndi anche quelle che non concorrono a formare il volune d'affari
(indicato nel rigo VM), quali, ad esenpio, |le operazioni relative a passagg
interni di beni fra contabilita" separate e Il e cessioni di ben
amortizzabili.

1.5 Dichiarazione IVA - contribuenti mnim - inposta sugli acqui st
intracomunitari e sugli acquisti da soggetti non resident

D. In quali righi deve essere indicata |'inposta a debito afferente gl
acquisti intracomunitari e gli acquisti da soggetti non residenti (di cu
all"art. 17, comma 3, del D.P.R n. 633/72) effettuati da contribuenti minim
forfettari, atteso che |'IVA relativa deve essere versata dal cessionario in
aggiunta a quella liquidata forfettarianente ed esposta nel rigo VMG?

R Come gia' precisato nelle istruzioni per la conpilazione del nodello UN CO
98 (fascicolo 3), i contribuenti "mnim" forfettari sono senpre tenuti alla
conpi | azi one, oltre che del quadro VM anche dei quadri VH e VL (e del quadro
VO in caso di comuni cazione di opzioni). In particolare, e stato specificato
con riferinento al quadro VL, che i soli righi da non conpilare sono quell
conpresi da VL5 a VL8, in quanto utilizzabili per |'indicazione di altre forne
di detrazione (in via analitica), non anmmesse per questa categoria d
contri buenti

Peraltro, si ricorda che |'inposta relativa alle operazioni citate deve essere
indicata nei righi VL2 e VL3 afferenti, rispettivamente, |'IVA sugli acqui st

effettuati da soggetti non residenti ed autofatturati ai sensi dell'articolo
17, terzo comma, e |'IVA sugli acquisti intraconunitari, il cui anmmontare

desunto dal registro delle fatture emesse (o0 da quello dei corrispettivi)

deve sommarsi all'inposta deternminata forfettarianmente (riportata al rigo VL1)
e concorre, quindi, a formare il totale dell'lIVA a debito da indicare nel rigo
VLA4.

1.6 Dichiarazione I|VA - opzione per il regime ordinario da parte de

contribuenti m nimn

D. Un contribuente durante |'anno d'inmposta 1996 ha realizzato un volune
d affari superiore a 20 mlioni di lire ed e tenuto, pertanto, a presentare
I a dichiarazione annuale relativa all'anno 1997 cone contribuente in regine
ordinario. Peraltro, se durante quest'ultimo anno ha realizzato un volune
d" affari non superiore ai 20 mlioni ma ha deciso di continuare ad applicare
il regime ordinario d'inposta anche nel 1998, deve conunque conunicare tale
scelta barrando | ' apposita casella presente nel rigo VM6 del nodulo IVA della
di chi arazi one annual e?

R Anche il contribuente che ha applicato nel 1997 |'inposta nei nodi ordinari
- e, pertanto, non sarebbe tenuto alla conpil azione del quadro VM (predi sposto
per i contribuenti mnim)- deve conunque barrare la casella 1 del rigo VM

contenuta nel detto quadro del modulo IVA (del nodello UNI CO 98) qual ora, pur
ricorrendo i presupposti di |egge per |'applicazione del regine forfettario

abbi a deciso di nantenere, anche per |'anno 1998, il regine ordinario d

det erm nazione dell'inposta

1.7 Dichiarazione IVA - Gbbligo di comnpil azi one del quadro VH
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D. Il quadro VH del nmodulo IVA (del modello UNICO 98) deve essere senpre
conpi | ato anche se non sono stati effettuati versanmenti?

R Anche nel caso in cui un contribuente non abbia nai effettuato versanent

periodici durante |'anno 1997, ne' debba evidenziare nella colonna 1 de

quadro VH alcun inporto da versare, tale quadro va comunque conpilato
limtatamente all'indicazione del proprio nunero di partita | VA nel rigo VH14

1.8 Dichiarazione I VA - presentazione delle garanzie da parte di societa' ex
controll anti

D. La societa' ex controllante che nell'anno 1997 ha conpensato un'eccedenza

di credito IVArelativa ad anni precedenti e derivante dalla |I|iquidazione d
gruppo, con quali nodalita' e' tenuta a presentare la prescritta garanzia
dal nmonmento che il D.Lgs n. 241/97 ha soppresso la possibilita di presentare

al l egati alla dichiarazione annual e?

R In tale ipotesi |la societa' ex controllante prestera' |e garanzie previste
dall'articolo 38-bis del D P.R n. 633/72 non piu contestualnente alla
presentazione della dichiarazione annuale |VA bensi' successivanmente, a
seguito della richiesta dell'ufficio, quando a quest'ultino saranno pervenut

i dati relativi alla dichiarazione IVA nella quale sara' indicato, nel rigo
VA13, |'ammontare dell'eccedenza di credito conpensata nel 1997

1.9 Dichiarazione | VA - prestazioni di trasporto pubblico urbano

D. Secondo quali nodalita' devono essere indicati, nella dichiarazi one annual e

IVA, i dati concernenti |e prestazioni di trasporto pubblico ur bano
operazioni esenti fino al 30/9/97 e divenute inponibili successivanente a tale
dat a?

R A seguito delle nodificazioni apportate al n. 14 dell'articolo 10 de
D.P.R n. 633/1972, introdotte con il D.L. 29 settenbre 1997, n. 328
convertito dalla |l egge 29 novenbre 1997, n. 410, |le prestazioni di trasporto
pubbl i co urbano, prinma esenti, sono divenute inponibili a decorrere dal 1
ottobre 1997.

In particolare, i contribuenti, pero', che per |'anno 1997, effettuando tal
oper azi oni, abbiano optato per |a dispensa dagli obblighi di fatturazione e
regi strazi one dell e operazioni esenti ai sensi dell"articolo 36 bis, non
potendo determinare il proprio volune d" affari, hanno difficolta' a calcolare
il pro-rata di indetraibilita dell"'inposta

Facendo riferinento a quanto affermato per fattispecie analoga da questa
ammi ni strazione con circolare n. 36 del 21 luglio 1989, si precisa anzitutto
che tal e di spensa deve ritenersi autonaticanmente decaduta per inconpatibilita

con una norna sopravvenuta qualora il contribuente abbia effettuato solo tale
ti pologia di prestazioni

Nella predetta ipotesi, data |'inpossibilita" di calcolare un pro-rata annual e
di indetraibilita’ da applicare agli acquisti annot at i nel 1997 -

impossibilita derivante dalla circostanza che | e operazioni esenti effettuate
fino al 30 settenbre 1997 non sono state fatturate ne' registrate, per cui €'
impossibile calcolare il volume d'affari - si ritiene corretto che i
contribuente non debba effettuare al cuna detrazione in relazione agli acqui st
annotati fino al 30 settenbre (operando fino a tale data |la preclusione di cu
all"art. 36-bis) ed eserciti, invece, |'integrale detrazione per gli acquist
annotati dal 1 ottobre 1997 in poi. Pertanto, per |'indicazione in
di chi arazi one annual e | VA dell e suddette operazioni dovranno essere utilizzat
due rmoduli, uno per riportare i dati delle operazioni contabilizzate fino a
30 settenbre 1997, |'altro, invece, per riportare i corrispondenti dat
relativi al periodo successivo decorrente dal 1 ottobre 1997, conpilando in
tal caso anche | a sezione 2 del quadro VE (operazioni inponibili).

Inoltre, nell'ipotesi in cui il contribuente, sino al 30 settenmbre 1997, abbia
gestito in contabilita' separata, ai sensi del cennato art. 36, |'attivita' d
trasporto pubblico urbano unitanente ad altre attivita', ed abbia anche fruito
del regine di esonero dagli adenpinenti per |e operazioni esenti previsto
dall"art. 36-bis, la intervenuta nodifica normativa, oltre ad aver determnato
| a caducazione automatica, limtatanente all'attivita' di trasporto pubblico
urbano, della predetta opzione per |'esonero dagli adenpinenti, puo' aver
elimnato | a convenienza ad avvalersi, per la nmedesima attivita', della
opzi one per |a separazione delle attivita' di cui all'art. 36. S ritiene
pertanto legittima, relativanente all'attivita' di trasporto pubblico urbano,
|"eventuale revoca dell'opzione ex art. 36 che il contribuente abbi a
mani festato, anche nediante |'adozione di un conportanento concl udent e
uni voco, a decorrere dal 1 ottobre 1997, anche nel <caso in cui non fosse
ancora decorso il triennio, costituente di norma la durata nminim d
vincolativita' dell'opzione. In tale ipotesi, qualora il contribuente voglia
avval ersi della possibilita" di detrarre |'inposta sugli acquisti afferent
|"attivita' di trasporti, |a dichiarazione annuale |IVA va conpilata indicando
i dati concernenti le prestazioni di trasporto pubblico urbano, divenute
inmponibili a partire dal 1 ottobre, in wun nodulo diverso da quello
riguardante le altre operazioni per le quali e rimasta operativa |la dispensa
di cui all'articolo 36-bis.

Nessun probl ema sorge, invece, per |'ipotesi in cui |'attivita' di trasporto
pubblico urbano sia stata gestita nel 1997 nel quadro di una contabilita
separata ai sensi del citato articolo 36, ma senza fruire della di spensa dagl
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adenpi menti per |e operazioni esenti prevista dall'art. 36-bis. In tal caso

infatti, nel compilare il nodulo della dichiarazione IVA relativo alla
contabilita' separata in discorso, il contribuente e in condizione d
cal col are con precisione la percentuale di indetraibilita" per |'anno 1997

applicabile a tutti gli acquisti relativi al periodo d'inposta

1.10 Dichi arazione | VA - conpil azione del quadro VG per le cessioni di ben

usati

D. Come devono conpilare il quadro VG sezione 2, quei contribuenti, che

applicando il regime del margine con il nmetodo gl obale, hanno realizzato

nelle prime |iquidazioni periodiche dell'anno d'inposta un nargine |lordo

positivo, ed hanno quindi effettuato versanenti d'inposta, nentre nell'ultim

liquidazione (o nelle wultine liquidazioni) hanno evidenziato un nargine

negativo (cioe' un credito di costo)?

Si ipotizza un esenpio riferito ad un contribuente nensile che abbia iniziato

|"attivita' di vendita beni usati nel nese di novenbre 1997

| i qui dazi one novenbre 1997: corrispettivi vendita beni usati L. 50.000.000
spese acquisti, riparazioni e

accessorie L. 40.000. 000

mar gi ne positivo |ordo L. 10.000. 000
| i qui dazi one dicenbre 1997: corrispettivi vendita beni usati L. 170.000.000

spese acquisti, riparazioni e

accessorie L. 230.000. 000

mar gi ne negati vo L. 60.000. 000

R. Nella conpil azi one del quadro VG sez. 2, deve farsi riferinmento, al fine

di determinare |la base inmponibile lorda, o in alternativa il margi ne negativo
alle risultanze contabili relative a tutto |'anno 1997. Ne consegue che, nella
situazi one prospettata, il credito di costo da indicare al rigo V& non sara

quel l o evidenziato dall'ultim |iquidazione periodica (lire 60.000.000) nm
quell o, di ammontare inferiore, risultante dalla riliquidazione effettuata su
base annua secondo |le nodalita' esplicitate dal prospetto di conpilazione B
contenuto nelle istruzioni alla dichiarazione annual e (cioe', lire
50. 000. 000). Pertanto, in caso di nmargi ne negativo evidenziato nell'anno, le
operazi oni assoggettate al regine del margi ne non devono essere conprese ne

quadro VE. Anche le risultanze finali dei registri devono quindi tener conto

che il margine negativo utilizzabile nell'anno 1998 e' quello calcolato su
base annua e risultante al rigo VG della dichiarazione per il 1997

Pertanto, |le somme versate dal contribuente in relazione alle prine
liquidazioni dell'anno verranno conunque recuperate, in virtu' dell a

quadratura matenatica della dichiarazione, sotto forma di eccedenza detraibile
d' i nposta, con conseguente mnor versamento di conguaglio o nmggior credito
d' inposta da riportare all'anno successivo.

1.11 Dichiarazione | VA - conpil azione del quadro VU (esportatori e operator
assimlati)

D. Nell'ipotesi in cui un esportatore abbia utilizzato negli anni 1996 e 1997
il plafond calcolato in base alle operazioni non inponibili effettuate
nell'anno solare precedente (plafond solare), il quadro VU deve essere

conpilato interanente (dal rigo VUL a VU13) ovvero e' sufficiente la sola
conpi | azi one del rigo VU13?
R Al riguardo si ritiene che, nel caso di wutilizzo costante del plafond

solare, |'operatore interessato possa indicare i soli dati totali, sufficient
al contribuente per il calcolo del plafond e per |'acquisizione dello status
di esportatore agevolato e, all'Anm nistrazione per il controllo sul corretto
utilizzo nell'anbito del plafond disponibile.

Resta inteso che |'indicazione dei dati nei singoli righi si rende necessaria
nelle ipotesi di passaggio dal plafond solare a quello nmobile in quanto i dati
mensili sono indispensabili alla verifica d ufficio del rispetto dei limt
per il mantenimento dello status agevol at o.

E' appena il caso di precisare che il passaggio da un netodo di calcolo

all"altro non puo' avvenire in corso d' anno

1.12 Dichiarazioni |IVA non sottoscritte

D. E previstala facolta'" per il contribuente, su invito degli uffici
conpetenti, di provvedere alla regolarizzazione delle dichiarazioni [|VA non
sottoscritte ?

R La fattispecie dell'onmessa sottoscrizione della dichiarazione |IVA ha
trovato specifica regol amentazione con |'art. 1, conma 9-ter, della |egge 27
luglio 1994, n. 473, di conversione del D.L. 31 maggio 1994, n. 330 che ha

introdotto nell'art. 55, comm 2, del D.P.R n. 633 del 1972 la facolta'" de

contribuente, su invito dell'ufficio, di provvedere, entro trenta giorni dal
ricevinento di detto invito, alla sottoscri zi one dell e di chi ar azi on

presentate prive della nedesim

Al riguardo, la circolare n. 75/E del 4 narzo 1998 ha chiarito che Ila
di sposi zione di cui al citato art. 1, comma 9-ter ha efficacia a tutti gl

effetti di legge e non soltanto nei riflessi dell'istituto dell'accertanento
induttivo. La nenzionata circolare ha altresi' precisato che |'avvenuta
regol ari zzazi one delle dichiarazioni a credito inmplica la non frapponibilita'
di ostacoli di sorta all'esecuzione da parte degli uffici interessati de

richiesto rinborso
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L'intera materia ha, peraltro, trovato definitiva sistemazione con le
di sposi zioni recate dall'art. 11 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 con |l e qual

e' stato elimnato, anche sotto il profilo testuale, qualunque dubbio
interpretativo

Atteso quanto sopra, in presenza di di chi ar azi oni annual i IVA  non
sottoscritte, conprese quelle a rinborso, per le quali non si e ancora
definito il rapporto tributario, gli uffici conpetenti dovranno invitare i

contribuente alla sottoscrizione delle dichiarazioni nedesine.

2. DI CH ARAZI ONE DEI REDDI TI - MODELLO UNICO ' 98

2.1 Esonero dalla presentazione della dichiarazione

D. Si chiede se un soggetto che percepisce redditi derivanti da attivita' d
| avoro autononp non esercitata abitualmente, sia tenuto a presentare la
di chiarazione dei redditi se dalla stessa risulta un debito d'inposta
inferiore a Lit. 20.000.

R No, per effetto delle nodifiche apportate all'art. 1, quarto comm, lett
c). del D.P.R n. 600 del 1973 dall'art. 7, conma 1, lett. a), del D.Lgs. n.

314 del 1997, |e persone fisiche non obbligate alla tenuta delle scritture
contabili sono esonerate dall'obbligo di presentazione della dichiarazione se
la differenza tra |'inposta lorda corrispondente al reddito conplessivo e
| "ammont are spettante delle detrazioni per reddito di |avoro di pendente e per
carichi di famiglia e le ritenute subite non supera Lit. 20.000
2.2 Dichiarazione congiunta
D. Nelle istruzioni alla conpilazione del nodello UNICO 98 e' chiarito che a
partire da quest'anno non e piu possibile presentare |la dichiarazione
congiunta. E quindi necessario, per i soggetti che nel 1997 hanno presentato
| a di chi arazione congiuntamente, ripartire |'eccedenza | RPEF indicata nel rigo
N24 del Mod. 740/97, dimnuita dell'inporto della stessa utilizzato per gl
acconti ILOR E altresi' precisato che i coniugi possono scegliere d
attribuire a ciascuno di essi nella misura ritenuta piu" opportuna |'eccedenza
risultante dalla dichiarazione dell'anno precedente, tenendo conto che la

sonma del |l e quote sconputate da entranbi i coniugi non deve superare |'inporto
di detta eccedenza, al netto delle quote eventualnente utilizzate per gl
acconti ILOR E possibile ripartire secondo un criterio di "libera scelta de

contri buente" anche gli acconti effettuati congiuntanmente?

R Nelle istruzioni alla conpilazione del nodello UNICOO8 e' stato gia
preci sato che anche nel caso di acconti effettuati congiuntanmente e' possibile
ripartire i medesim nella msura ritenuta piu'" opportuna dai coniugi. Non e',

pertanto, obbligatorio suddividere gli acconti stessi con il «criterio della
ripartizione pr opor zi onal e del | ' i nposta i ndi vi dual e illustrato nell e
istruzioni alla conpilazione del nmpdello UN CO8 (Appendice al pri nmo

fascicol o, voce "Dichiarazione congiunta Mod. 740/97 - redditi 1996"). Tale
ultinmo criterio e riportato a titolo neramente esenplificativo ed e’
conunque, un criterio facoltativo
2.3 Modell o UNI CO98 PC
D. Il nodello sintetico UNI COO8PC puo' essere conposto di parti stanmpate da
professionisti diversi che utilizzano software differenti? Si possono
i ncludere nel nodello Pc noduli conpilati a nmano?
R Nelle specifiche tecniche per la stanpa del npbdello UNTCO 98 in formato Pc
e' stato precisato che il nodello Pc ha struttura nmodulare e che in caso d
di chi arazi one unificata si conpone

di un foglio base contenente i dati identificativi del contribuente

di uno o piu' fogli denom nati REDDI TI PC contenenti i dati relativi alla
di chi arazi one dei redditi

di uno o piu' fogli denomnati |VAPC contenenti i dati relativi alla
di chi arazi one |va

di uno o piu' fogli contenenti i dati relativi alla dichiarazione da
presentare in qualita di sostituto di inposta

di uno o piu' fogli denomnati |RAPPC contenenti i dati identificativ

relativi alla determ nazione dell'acconto Irap
Inriferinmento alla dichiarazione da presentare in qualita’ di sostituto d
imposta e' stato altresi' precisato che tale dichiarazione puo' anche essere
costituta da tre distinti fogli contenenti rispettivamente:
1) i dati contenuti nei quadri SA ( redditi di lavoro dipendente), SB
(I'ndennita' di fine rapporto ed altre indennita'), SC (redditi assimlati a
quelli di lavoro dipendente), SD (contributi obbligatori relativi agl
enmol umenti  erogati ai | avoratori di pendenti), SE  (dati relativi
al | ' assistenza fiscale prestata nel 1997);
2) i dati contenuti nei quadri SF (redditi di lavoro autononmb ed altri reddit

i nquadrabili fra quelli non soggetti al contributo del 10 per cento), SG
(redditi di lavoro autonono e provvigioni inquadrabili tra quelli per
quali e' previsto il versanento del contributo del 10 per <cento) e SH
(provvigioni inquadrabili tra quelle non soggette a contributo del 10 per
cent o) .

3) i dati contenuti nei quadri SK ( prospetto delle ritenute operate e altr
dati relativi al sostituto di inposta), SL( dati relativi ai versanmenti),

SL aggiuntivo (dati relativi ai versamenti), SM (elenco dei soggetti per
quali si presenta la dichiarazione in qualita" di successore);
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Se la dichiarazione e costituita da fogli distinti ciascuno di essi deve
contenere soltanto i dati dei quadri precedentenente indicati, aggregati cone
precisato ai nuneri 1,2,3. Non e' pertanto possibile indicare, ad esenpio, ne
medesi nb foglio dati del quadro SA e quelli del quadro SF. Cosi' conme non e
possibile effettuare, ad esenpio, |la stanpa dei dati dei quadri SA e SB in
nmodo non consecutivo su fogli diversi della nmedesinma tipol ogia.

I distinti fogli contenenti |e dichiarazioni di cui si conpone il nodello PC
possono anche essere predi sposti da consulenti diversi utilizzando ciascuno i
proprio software. Ad esempio il consulente del |avoro potrebbe predisporre i

foglio contenente i quadri SA, SB ecc. per consegnarlo al consulente che cura
| a predisposizione della intera dichiarazione. Quest'ultinop avra' cura d

integrare, ove necessario, |le parti da lui stanpate, ad esenpio, inserendo
| "informazione che il nodello e conposto anche delle dichiarazione de
sostituto di inmposta. | diversi fogli costituiscono, conunque, una unica

di chi arazi one e vanno ovvi anente presentati tutti insiene nella apposita busta
da utilizzare per la consegna delle dichiarazioni predisposte in formato PC
Non e' possibile inserire in questa busta nessun nodel | o conpil ato
manual nent e

2.4 Conpil azi one del quadro RJ del nodell o UN C0O98

D. Nel caso in cui per I'"anno 1997 il contribuente non possa beneficiare
del | ' agevol azi one DI T deve, conunque, procedere alla conpilazione dei righ
RJ1, RJ2 e RI3 del nodello UNICOO8 per indicare i dati che rilevano ai fin
del | a determ nazione del reddito agevol abile negli esercizi successivi?

R | contribuenti che per il 1997 non possono usufruire dell'agevolazione DT
non sono tenuti alla conpilazione del quadro relativo alla determ nazione de
reddito assoggettabile ad aliquota del 19% E , conmunque, facolta' degl
stessi contribuenti conpilare il nenzionato quadro al fine di evidenziare dat
che potrebbero rilevare per |a determ nazione del reddito agevolabile degl
anni successi vi.

2.5 Conpi |l azi one del rigo RX1l, colonna 4, del nodello UNI CO98

D. Si chiede se nel rigo RX1, colonna 4, del nodello UNICO 98 (inporto de
versanmento effettuato) il soggetto titolare di partita IVA deve indicare
|"inporto risultante dall a del ega di paganent o F24, conpr ensi vo
(eventual nente) anche di versamenti di tributi e contributi non risultanti da
nodel | o UNI CO ' 98

R Nel rigo RX1 il contribuente titolare di partita | VA deve indicare i dat
del versamento effettuato risultanti dal nodello di paganento F24. Le
istruzioni alla dichiarazione precisano, infatti, che nella colonna 4 deve

essere riportato il totale indicato nel nmenzionato nodello di paganento. Se
contestual nente al versamento di tributi e contributi risultanti dal nodello
UNICO 98, con il medesinbp nodello F24 viene eseguito il versamento d
contributi previdenziali o di |VA derivante da |iquidazioni periodiche, nella
suddetta colonna 4 del rigo RX1 va indicato |'inporto totale, conprensivo
quindi, dei contributi e dell"IVA. Se i versanenti sono stati effettuat
utilizzando piu' del eghe nmodell o F24 occorre sommare i totali delle del eghe

nelle quali sia indicato alneno un versanento (di saldo o acconto) risultante
dal nodel | o UNI CO98
2.6 Riporto del credito Irpef dei soggetti non titolari di partita |VA

D. Va indicato nel quadro RX del nmpbdello UNICO 98 il credito Irpef <che i
contribuente non titolare di partita |VA decide di riportare nell a
di chi arazi one del | ' anno successi vo?

R Si, vaindicato nel rigo RX2, colonna 2, del quadro RX. In appendice a
fascicolo 1 del nodello UNICO 98, alla voce "Eccedenze di inmposte risultant
dal l a precedente dichiarazione dei redditi" e stato, infatti, chiarito che la
scelta tra il riporto del credito e il rinborso delle eccedenze di inposte
deve essere effettuata nella dichiarazione utilizzando la colonna 1 "inporto
di cui si chiede il rinmborso® o la colonna 2 "crediti da portare in
di m nuzi one per il successivo periodo di inposta" del quadro RX

2.7 Contribuenti minim - cessioni di beni strunentali

D. Le plusval enze derivanti dalle cessioni di beni amortizzabili poste in
essere da contribuenti "mnim" concorrono al conputo dell'amobntare su cu
applicare |le percentuali indicate nell'art. 3, conma 177, della legge n. 662
del 1996 ai fini della deternmi nazione del reddito d'inpresa dei nenzionat
soggetti ?

R Lart. 3, conma 177, della legge n. 662 del 1996 stabilisce che il reddito
d inpresa dei contribuenti "mnim" e determinato forfetarianente e in
relazione all'attivita' preval entenente esercitata, sulla base dell e
percentuali elencate nel nedesinbo comm, applicate al volune d affari
aunentato dei corrispettivi e dei conpensi non rilevanti ai fini
del | " applicazione dell'lVA nonche' di quelli non concorrenti alla formazione
del volune d'affari, percepiti nell'esercizio. Tra le oper azi oni non

concorrenti alla deterni nazione del volune d'affari rientrano, ai sens
dell'art. 20 del D.P.Rn. 633 del 1972, anche le cessioni di ben

amortizzabili. | corrispettivi derivanti dalle citate cessioni partecipano
pertanto, al conputo dell'amontare su cui applicare e percentuali indicate
nell'art. 3, comma 177, della legge n. 662 del 1996 ai fini del |l a

determ nazi one del reddito d'inpresa dei nmenzionati soggetti .
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2.8 Rigo RX1, colonna 4, del quadro RX del nodell o UN CO98

D. L'inmporto del versanento dell'acconto | RAP effettuato da un soggetto non
titolare di partita | VA deve essere indicato nel rigo RXl, colonna 4, de
qgquadro RX del nodell o UNI C098?

R | soggetti non titolari di partita | VA non devono indicare nella colonna 4
del rigo RX1 il versanento effettuato per |'acconto dell'IRAP per il 1998

versato dal contribuente wunitanente agli altri inporti risultanti dalla
di chi arazi one

Nel predetto rigo non va altresi' indicato |'eventual e acconto |RPEF, nentre

si deve tener conto del versanmento del 20%risultante al rigo RM 22
2.9 Indicazione degli estrem del versanento da parte dei contribuenti non
titolari di partita lva
D. L'inmporto che i contribuenti non titolari di partita Iva devono indicare
nel rigo RX1, colonna 4, e' conprensivo della naggiorazione dello 0,50 per
cento da corrispondere in caso di versanento effettuato nel periodo 16 giugno
- 15 luglio?
R di inmporti che i contribuenti non titolari di partita lIva devono indicare
nel rigo RX1, colonna 4, sono al netto della nmggiorazione dello 0,50 per
cento
2.10 Conpil azione del rigo RX1 in caso di del ega F24 conpilata "a zero"
D. Nel rigo RX1 del quadro RX del nodell o UNI CO98 devono essere riportati gl
estrem della del ega F24 anche quando | a del ega stessa e' presentata "a zero"
per effetto di conpensazioni?
R Si, qualora la delega F24 sia presentata "a zero" per effetto della
conpensazione, nel rigo RX1 va indicato zero e vanno riportati gli estrem d
present azi one dell a del ega
3. DI CH ARAZ| ONE DEI REDDI TI - MODELLO 760
3.1. Presentazione del nodello 760 in caso di approvazione del bilancio in
seconda convocazi one
D. L'art. 1, conma 1, del D.P.C M 24 marzo 1998 ha stabilito che
I e dichiarazioni dei redditi i cui termni di presentazione scadono tra il 1
gennai o ed 31 maggi o 1998 sono presentate nel nmese di giugno dello stesso
anno;
i versamenti risultanti dalle predette dichiarazioni sono effettuati dal 1
maggi o al 30 gi ugno naggi orando | e some da versare degli interessi nella
m sura dello 0,50 per cento per ogni nese o frazione di nese a decorrere da
16 giorno successivo a quello di scadenza dell'ordinario termne d
ver sament o.
Tal e di sposi zi one si applica anche nei confronti di una societa’ di capital
che approva il bilancio nel mese di maggio in seconda convocazi one?
R Lart. 9 del D.P.R n. 600 del 1973 dispone che "i soggetti all'inposta su
reddito delle persone giuridiche tenuti all'approvazione del bilancio o de
rendi conto entro un termine stabilito dalla legge o dall'atto costitutivo
devono presentare la dichiarazione entro un nmese dall'approvazione de

bilancio o del rendiconto. Se il bilancio non e' stato approvato nel termne
stabilito, la dichiarazione deve essere presentata entro un nese dalla
scadenza del ternmine stesso". In base a tale disposizione, si deve ritenere
che il termine del nese stabilito per la presentazione della dichiarazione
decorre dalla data di approvazione del bilancio se questa avviene entro la
scadenza del termine fissato dalla legge o dallo statuto per |'assenblea

ordinaria in prina convocazione, ovvero entro tale ultinp termne se non si €'
provveduto, anteriornente, alla approvazione del bilancio. Pertanto, deve

consi derarsi comunque scadente il 30 nmaggio il term ne di presentazione della
di chi arazi one da parte, ad esenpio, di una societa' di capitali, con esercizio
coi ncidente con anno solare, tenuta all'approvazione del bilancio o neglio
al |l a convocazi one del | ' assenbl ea ordinaria entro il 30 aprile che

ha convocato |'assenbl ea per |'approvazione del bilancio in data 27 aprile
senza procedere all'approvazi one stessa in prima convocazi one;

ha approvato | o stesso in seconda convocazione in data 11 naggi o.
La predetta societa' potra' pertanto fruire dei differinenti dei termn
stabiliti dal D.P.C.M 24 marzo 1998
3.2 Cooperative edilizie -detrazione Irpeg
D. Le cooperative edilizie a proprieta’ indivisa possono fruire della
detrazione dall'inposta di lire 270.000 prevista dalla | egge n. 504 del 1992
come nodificata dalla |l egge n. 573 del 19977
R Dall'inmposta sul reddito delle persone giuridiche dovute dalle cooperative
edilizie a proprieta’ indivisa si detraggono lire 270 mila per ognuna delle
unita' immbiliari adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari,
rapportate al periodo durante il quale sussiste la detta destinazione; la
detrazi one conpete fino alla concorrenza dell'inposta relativa al reddito
dell'unita' immobiliare che concorre alla fornmazione del reddito conplessivo.
Tale inmporto va indicato nel rigo R&1 del Md. 760/ RG
3.3 Presentazione nodello 760 e relativi versament

D. S chiedono chiarinenti in ordine alla scadenza del term ne d
present azi one del nodello 760 e dei versanenti delle inposte derivanti dalla
di chi arazi one stessa, relativa ad una societa' che ha approvato il bilancio i
30 aprile.
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R Il rmodello 760 relativo ad una societa' che ha approvato il bilancio il 30
aprile 1998 deve essere presentato, per effetto dell'art. 1, comma 1, prino
periodo del D.P.C M 24 narzo 1998, nel nese di giugno dello stesso anno

I versanenti derivanti dalla suddetta dichiarazi one possono essere effettuati
ai sensi dell'art. 1, comma 1, secondo periodo dello stesso decreto, entro i

14 giugno senza alcuna maggiorazione. Essendo il giorno 14 festivo, i
versamento e' tenpestivo se effettuato il 15 giugno. In caso di rateizzazione
|l a seconda rata dovra' essere conseguentenente versata, con |a maggiorazione
dello 0,50 per cento, entro il 15 luglio.

4. | MPOSTA REG ONALE SULLE ATTI VI TA' PRCDUTTI VE

4.1. Modalita' di conpilazione del prospetto per la determ nazi one

del | "acconto in caso di soggetto esercente piu' attivita

D. Qalora un soggetto eserciti piu attivita'" d inpresa gestite con
contabilita" separata, e necessario utilizzare pi u' prospetti d
det erm nazi one dell'acconto | RAP per il 19982

R | soggetti che esercitano piu' attivita' d'inpresa (con contabilita" unica
0o con contabilita" separata) in regine di contabilita ordinaria ovvero
di contabilita'" senplificata, sono tenuti alla conpilazione di un unico
prospetto 1Q di determ nazione dell'acconto |RAP dovuto per il 1998
Il reddito d'inpresa e', infatti, determinato wunitarianente e su tale
reddito, derivante dal conplesso delle attivita' esercitate, va calcolato i
predetto acconto.

Anal ogo principio si applica con riferimento ai quadri RQ dei nodelli 760, 750
e 760bi s.

4.2. Mdalita" di conpilazione del rigo 1QL7 del prospetto di calcolo
del | " acconto

D. Qualora il valore della produzione netta ai fini IRAP risulti negativo, ne
rigo QL7 della Sezione | e' possibile indicare un inporto con il segno "-" ed
event ual nente conpensare tale valore con quello positivo risultante da altra
sezi one?

R Qualora il valore della produzione netta determinato nelle singole sezion
del prospetto di calcolo dell'acconto dell'I RAP per il 1998 risulti negativo
nei righi corrispondenti (ad esempio in 1Ql7) va indicato zero. Non e',
pertanto, possibile, in caso di esercizio di piu' attivita' da cui derivano
redditi di natura diversa, conpensare tale valore con quello positivo
risultante da altra sezione del prospetto

4.3. Detrazioni di carattere territoriale previste per i soggetti che fruivano
della fiscalizzazione degli oneri social

D. Si chiede di conoscere |'esatta interpretazione dell'art. 17, comm 3, del
D.Lgs 15 dicenbre 1997, n. 446 e, in particolare, a quali condizioni e in che

m sura spetti |la detrazione ivi prevista
R L'art. 17 conma 3, del D.Lgs. n. 446 del 15 dicenbre 1997, stabilisce che
"ai soggetti che svolgono attivita' produttive attraverso stabi li ment

i ndustriali tecni cament e organi zzat i i mpi antati nel territorio de
nmezzogiorno, definite dall'art. 1 del D P.R n. 218 del 1978 spetta una
detrazione dall'inposta determinata ai sensi del precedente art. 10 ( rectius

16) di ammontare pari rispettivanente, al 2% dell'anmontare delle spese per
prestazioni di |lavoro dipendente risultante dalle dichiarazioni presentate a
fini fiscali relative al periodo d'inposta in corso al 1 gennaio 1998 e
all'1%per il periodo d'inmposta in corso al 1 gennaio 1999, qualora
sussi stano | e condi zioni per |"'applicazione delle disposizioni relative alla
fiscalizzazione degli oneri sociali".

Tenuto conto che la ratio ispiratrice di tale previsione e quella d
mant enere, a seguito dell'abolizione dei contributi sanitari, |'analoga
agevol azi one spettante ai soggetti in questione per gli anni 1998 e 1999 in
termini di differenziale di fiscalizzazione, si ritiene che |'inporto della
detrazi one spettante debba essere calcolata avendo a riferimento gli stess
elenenti retributivi su cui si sarebbe calcolato il differenziale suddetto

Per gli stessi nmotivi, si precisa inoltre che la detrazione si applica con
riferinmento agli stabilinmenti ubicati nelle regioni Canpania, Basilicata
Puglia, Calabria, Sicilia, Mlise e Sardegna

4.4. Acconto lrap - controlli della anmm nistrazione finanziaria

D. La indicazione nel prospetto di calcolo dell'acconto Irap o nella apposita
di chi arazi one di conponenti positive o negative del valore della produzione

non correttamente determinate puo' conportare |'applicazione di sanzioni a
carico del contribuente?
R In coerenza con i principi generali in materia di acconto i contribuent

possono essere sanzionati solo se dal controllo di tutte |e conponent
positive e negative che concorrono a formare |a base inmponibile risulti che
|"acconto Irap versato e' inferiore al minor inporto tra:

120 per cento dell'lrap figurativa riferibile al 1997 o di quella che
risulta dovuta applicando |a clausola di sal vaguardia

120 per cento dell'lrap che il contribuente ritiene global mente dovuta per
| "anno di conpetenza (1998 per i contribuenti con periodo di inposta

coi ncidente con |'anno solare).
Qual ora | "acconto versato risulti non inferiore al predetto mnore inporto gl
uffici, in fase di prim applicazione della normativa Irap, si asterranno
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dal | ' applicare sanzioni per la non corretta indicazione degli elenent
rilevanti ai fini della base inmponibile IRAP nei quadri 1Q o RQ

Tal e di sposi zi one si applica anche in riferinento al calcolo dell'acconto Irap
dovuto dai soggetti in regine di contabilita' senplificata che, pur essendo
tenuti ad indicare ( ad es. per quanto riguarda |e persone fisiche nella

sezione | , colonna 4, del quadro 10Q |l e conponenti positive e negative
desunte dalle scritture contabili riclassificandole in base ai criter
previsti per i soggetti in contabilita" ordinaria, abbiano determinato

| "acconto Irap facendo, invece, riferinento ai conmponenti positivi e negativi
di reddito risultanti dalla dichiarazione dei redditi ( per |e persone fisiche
dal quadro RG del nodello Unico).

4.5. Indicazione dell'acconto nel prospetto di calcolo

D. Il contribuente persona fisica che si avvale della possibilita" di versare
il 120 per cento dell'lrap che ritiene globalnente dovuta per |[|'anno d
conpetenza ( 1998 per i contribuenti con periodo di inmposta coincidente con
|"anno solare) in quale rigo deve indicare tale inporto?

R Il contribuente che si avvale della facolta' di versare |'acconto in
rel azione al mnor inporto che ritiene globalnmente dovuto per |'anno d
conpet enza, dopo aver conpilato analiticanente il quadro 1Q deve indicare
tale mnor inporto nel rigo Q72 ( ovvero, se soggetto diverso dalla persona
fisica, nei corrispondenti righi dei nodelli RQ).

4.6. Acconto lrap - nodalita' di conpil azione del quadro 1Q -

D. I righi 1Q@6 ed | @7 del quadro 1Q contenenti |'indicazione dell'amontare
conpl essivo delle retribuzioni e |'estensione conplessiva dei terreni in
ettari devono essere senpre obbligatoriamente conpilati?

R | righi 1QB6 ed | @7 devono essere conpilati solo se il contribuente deve

provvedere, in base alle disposizioni contenute nell'articolo 4 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, alla ripartizione del valore della produzione
netta tra Italia ed estero o tra piu' regioni nell'anbito del territorio dello
Stato italiano. Analogo criterio si applica per la conpilazione dei quadr
Mod. 750/ RQ 98 (righi RQR6 e RQR7 ), Md. 760/RQ 98 (righi R®P8, RXP9, RPBO e
RQ1 ), Mdd. 760 BIS /RQ 98 (righi RQ7 e RQ8).

4.7. Dichiarazione presentata da societa' di capitali posta in |iquidazione.

D. Si chiede di conoscere cone deve conportarsi ai fini dell'lrap una societa
di capitali posta in |I|iquidazione, con nonmna del |liquidatore da parte
del | "Autorita' giudiziaria, in data 28 febbraio 1998 e tenuta quindi a
presentare |la dichiarazione ai fini |RPEG per il periodo conpreso tra il 1
gennaio e il 28 febbraio entro 4 nmesi dalla data in cui ha effetto la

del i berazi one della nessa in |iquidazione

R Nel caso in esane |la societa', ai sensi dell'art. 10 del D.P.R n. 600 de
1973 richiamato dall'art. 19, comm 6, del D.Lgs n. 446 del 1997, dovra
procedere entro 4 nmesi alla presentazione della dichiarazione relativa a
periodo 1 gennaio - 28 febbraio 1998 anche agli effetti dell'lrap

Dovra' essere effettuato altresi' il versamento del saldo relativo a tale
periodo utilizzando il codice tributo 3800. Non risulta dovuto alcun acconto
per il nedesino periodo, in quanto il termine per il versamento dell'inposta
dovuta a saldo per tale periodo e anteriore a quello entro il quale s
sar ebbe dovuto versare |'acconto di cui all'art. 31 del D.Lgs n. 446 del 1997
Per | a presentazione della dichiarazione dovra' essere wutilizzato il quadro
760 RQ predisposto per il calcolo dell'acconto da inviare wunitamente alla
di chiarazione nod. 760 relativa al periodo precedentenente indicato. Nei
termini e con le ordinarie nodalita', dovra' provvedersi, inoltre, ai sens

dell"art. 30 del D.lLgs n. 446 del 1997, al versanmento dell'acconto per i
prinmo periodo di |iquidazione (1 marzo - 31 dicenbre 1998).

Anal oghe regol e si applicano in caso di trasfornazioni di societa' di persone
in societa' di capitali o viceversa

4.8 Applicazione dell'IRAP all flotta peschereccia navale dedita alla pesca
oceani ca e nediterranea

D. L'art. 6-bis della |legge n. 30 del 27 febbraio 1998 ha esteso i benefici d
cui al commm 2 dell"art. 4 della medesinma legge alla flotta peschereccia
nazionale che e dedita alla pesca oceanica e nediterranea ancor che
quest'ultino articolo faccia riferimento alle sole navi iscritte nel Registro
di cui all'art. 1, conmma 1, della | egge stessa. Tanto prenesso, si chiede d
conoscere se anche con riferimento a detta flotta si renda applicabile la
di sposi zi one agevol ativa indicata nell'ultinmo coma dell'art. 12 del D.Lgs. n.
446 del 1997.

R L'ultino comm dell'art. 12 del D.Lgs n. 446 del 1997 prevede che se il
soggetto passivo esercita attivita' produttive nmediante |'utilizzazione d
navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 1, del decreto |egge 30
di cenbre 1997. n. 457, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 febbraio
1998, n. 30, la quota di valore a queste attribuibile, determnata a norma
dell"art. 5, e sconputata dalla base inponibile. Tenuto conto che i benefic
previsti dal secondo comma, dell'art. 4 della |legge n. 30 del 27 febbraio 1998
si rendono applicabili anche alle inprese armatoriali che esercitano |la pesca
oltre gli stretti ed a quelle che esercitano | a pesca nediterranea, si ritiene
che anche ai predetti soggetti sia applicabile |'agevol azione disposta
dall'ultino comma dell'art. 12 del D.Lgs. n. 446 del 1997
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4.9. Applicazione dell'IRAP agli enti lirici e alle loro fondazioni d
diritto privato

D. Il decreto legislativo 23 aprile 1998, n. 134, prevede l|la perdita della
personalita' giuridica di diritto pubblico degli enti lirici e le loro
fondazioni di diritto privato, a decorrere dal 23 nmggio 1998. Si chiede cone,
da parte dei predetti soggetti, debbano essere assolti gli obblighi d

versamento |rap

R | predetti soggetti debbono provvedere alla |iquidazione dell'lrap entro i

prossino 15 giugno con riferimento alle retribuzioni corrisposte dal 1 al 22
maggi 0 in quanto, a seguito della perdita della personalita' giuridica d

diritto pubblico, detti enti, avendo natura di enti non conmerciali privat
hanno |'obbligo di versare |'acconto dell'inposta entro |a scadenza prevista
per il versamento delle inmposte sui redditi, uniformandosi alla disciplina

prevista per i soggetti privati
5. COVPENSAZI ONE

5.1. Conpensazione dell'IVA risultante dall'adeguanento ai paranetri

D. Entro quale termne va effettuato il versanento dell'inmposta sul valore
aggi unto derivante dall'adeguanento del volune d' affari relativo al 1997 alle
risultanze dell"' applicazione dei paranmetri? ||l versanento di tale inposta e
conmpensabile ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997?

R A fini dell'inposta sul valore aggiunto |'adeguanento al volume d' affari
risultante dall' applicazione dei parametri puo' essere operato effettuando i
versamento della relativa inposta entro il termne di presentazione della

di chi arazione dei redditi (31 luglio per i soggetti tenuti alla presentazione
di UNIC®8 o del nodello 750). L'IVA in questione e' conpensabile con

eventuali crediti di inposte e «contributi risultanti dalle dichiarazion
fiscali e dalle denunce previdenziali
Si  precisa, altresi', che |1'eventuale versamento di |VA derivante da

menzi onat o adeguanento non va indicato nella dichiarazione annuale relativa a
1997.

Si ricorda che il codice tributo da utilizzare per tale versamento e' "6493

i ntegrazioni | VA"

5.2. Conpil azione del rigo RX5, colonna 2, del nodell o UN CO98

D. Nella circolare n. 125/E del 13 maggio 1998 si afferma che nel rigo RX5

colonna 2, deve essere indicata |'IVA al netto degli utilizzi gia'" effettuati

in conformta' a disposizioni diverse da quelle contenute nel D.lLgs. n. 241
del 1997. Nel caso in cui, prima del versanento delle inposte risultant

dall" UNI CO98, sia stata effettuata una conpensazione di un credito annuale | VA

con |'I'VA periodica, utilizzando il nodello F24, nel qual e risulta

evi denzi ata una conpensazione effettuata in base al D.Lgs 241/97, cosa deve

essere indicato nel rigo RX5, colonna 2?

R Nel caso in cui, prima del versamento delle i mpost e risultant
dal ' UNICO08, sia stata effettuata |a conpensazione di un credito annuale |[|VA
con I"IVA risultante da |iquidazioni periodiche, utilizzando |a conpensazione
prevista dal decreto legislativo n. 241, nel rigo RX5 alla colonna 2 si deve
indicare | "inmporto del «credito IVA al lordo di tale conpensazione. |
contribuente dovra', pero', tenere presente che |'utilizzo futuro potra'
ovvi anente, riguardare soltanto |'inporto netto. Ad esenpio:

Credito I VA annual e (rigo VL18)..... .. 1. 000
Utilizzo del credito in base al decreto legislativo n. 241 del 1997

in occasione delle liquidazioni periodiche (ad es., | trimestre 1998)...... 200
Inporto da indicare al rigo RX5, colonna 2........... ... ... 1. 000
UtiliZZo FULUNO. . .o e e e e e 800
5.3. Credito relativo al CSSN

D. Tra i crediti conpensabili ai sensi del decreto legislativo n. 241/1997

rientra anche quello relativo al CSSN dovuto per |'anno 1997?

R Fra i crediti che possono essere conpensati sul nmodello F24 dalle persone
fisiche titolari di partita VA in sede di versamenti unitari rientrano anche
i crediti relativi al contributo al Servizio Sanitario Nazionale (CSSN) dovuto
per |'anno d'inposta 1997

Pertanto | 'amontare di tali crediti, risultante dal nodello UNCO  puo'
essere inserito dai contribuenti nella colonna "inporti a credito" del citato
nmod. F24, indicando, nella colonna "codice-tributo", il codice 8846

5.4. Conpensazione ed interessi sull'lIVA trinmestrale.

D. In caso di conpensazione di un debito per |IVA trimestrale, |'interesse
dell'1,50%si calcola sull'inmporto |IVA originarianmente dovuto ovvero su quello
risultante dall'eventual e conpensazi one?

R | soggetti che versano trinestralnente |'IVA periodica, all'atto della

present azi one del nod. F24, devono applicare |a nmaggi orazi one dell'1,50% prima
di procedere alla conpensazi one con eventuali crediti.

5.5. Conpensazi one e nmggi orazi one dello 0,50% dovuta per il differinento de
term ne di versanento

D. Su quale inmporto va calcolato o 0,50%in caso di conmpensazione tra debit
e crediti risultanti dalla dichiarazione ?

R Il soggetto titolare di partita |IVA che wusufruisce della facolta di
versare le inposte risultanti da dichiarazione fra il 16 giugno e il 15 luglio
ed effettua | a conmpensazione fra debiti e crediti dinposta di pari inporto
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non e' tenuto a corrispondere | a nmaggi orazione dello 0,50% Nel <caso in cu

|"inporto delle somre a debito sia superiore a quello delle sotmme a credito

|l a predetta maggi orazione si applica alla differenza fra il prinbp e il secondo
di tali inporti.

5.6. Mddalita' di conpensazi one

D. Nel caso in cui dalla dichiarazione UNICO '98 energono dei crediti e de

debiti bisogna conpensare in via prioritaria i crediti con i debiti che
emergono dall a di chiarazione. Tuttavia puo' il contribuente non effettuare la
conpensazione e versare le inposte a debito e wutilizzare i crediti per

effettuare | e conpensazi oni nei mesi successivi?
R Cone indicato nelle istruzioni per la conpilazione della dichiarazione

(paragrafo 11.3), gli inporti a credito che il contribuente ha scelto d
utilizzare in conpensazione (sonma dei righi da RX2 a RX7 colonna 2) devono
essere prioritariamente utilizzati per conpensare i debiti risultanti dalla

di chi arazi one. Eccezione a tale principio e stata prevista per i soli credit
IVA nella circolare n. 125/E del 13 nmggio 1998 (quesito n. 1) per venire
incontro alle difficolta" operative rappresentate dai contribuenti. Negl
altri casi per esigenze di controllo non e consentito derogare al principio
di carattere generale

6. CENTRI AUTORI ZZATI DI ASSI STENZA FI SCALE

6.1. Presentazione delle dichiarazioni ad un centro autorizzato di assistenza
fiscal e. Consegna della dichiarazione

D. In caso di presentazione della dichiarazione ad un centro autorizzato d

assistenza fiscale la copia della dichiarazione che il centro deve rilasciare
al contribuente e quella che il contribuente ha autonomanente predi sposto e
consegnato o quella che il centro ha acquisito? Se |a dichiarazione e stata
predi sposta dal Caaf quale copia deve essere consegnata ala contribuente?
L'inpegno a trasnettere in via telematica i dati contenuti nell a
di chi arazi one puo' essere contenuto in un foglio separato dalla copia della
di chiarazione? Il predetto i npegno deve essere sottoscritto dal direttore
tecnico del Caaf ?

R Per le dichiarazione predisposte dai contribuenti che il Caaf ha

senplicenente ricevuto, | o stesso deve rilasciare al contribuente copia della
di chi arazi one presentata da quest'ultino. Se |a dichiarazione e stata invece
predi sposta dal Caaf, deve essere rilasciata al «contribuente copia della
di chi arazi one el aborata dal centro di assistenza. L'inpegno a trasnettere

dati delle dichiarazioni puo' essere contenuto anche in un foglio separato

dall a copia della dichiarazione. Non e' necessaria la sottoscrizione del
direttore tecnico del Caaf considerato che la trasmssione telematica delle
di chiarazioni non rientra tra le attivita" per le quali |'articolo 78 della

legge n. 413 del 1991 prevede |la detta sottoscrizione

6.2. Soggetti che possono presentare |e dichiarazioni ai centri autorizzati d
assi stenza fiscale.

D. | Centri autorizzati di assistenza fiscale possono ricevere dichiarazione
predi sposte da altri intermediari anziche' dal contribuente?

R No, ai centri autorizzati di assistenza fiscale, e fatto divieto d
ricevere dichiarazioni dai soggetti incaricati della trasm ssione della
di chiarazione ai sensi dell'art. 12, comma 2, del DPR n. 600 del 1973 o da
altri soggetti che prestano assistenza ai contribuenti in materia fiscale.
centri autorizzati possono, pertanto ricevere |le dichiarazioni soltanto da
singoli contribuenti, nei confronti dei quali va assunto |'inpegno a
trasmettere i dati contenuti nelle dichiarazioni. Tale i npegno non puo' essere
assunto nei confronti di soggetti diversi dal contribuente

6. 3. Consegna della dichiarazione ad un centro autorizzato di assistenza
fiscale. Tipologie di dichiarazioni che possono essere presentate

D. Puo' essere presentata ad un Caaf | avoratori dipendenti, costituito a
sensi dell'articolo 78, comm 20, della legge n. 413 del 1991, una
di chi arazione |Iva o una dichiarazione nodello 760?

R A centri autorizzati di assistenza fiscale, indipendentenente dal fatto
che si tratti di Caaf inprese o di Caaf lavoratori dipendenti, puo' essere
presentato qualsiasi tipo di di chi arazi one redatta "manual ment e" e

aut onomanent e predi sposta dal contribuente.

6. 4. Consegna della dichiarazione ad wun centro autorizzato di assistenza
fiscale. Controll

D. Il centro autorizzato di assistenza fiscale che ha ricevuto una
di chi arazi one aut ononanent e predi sposta dal contribuente deve provvedere a
correggere tale dichiarazione se in fase di acquisizione dei dati rileva degl
errori di liquidazione dell'inposta?

R No, il centro di assistenza fiscale non e obbligato a rettificare la
di chi arazione che gli e' stata presentata. Cone |le Banche e le Poste s
limtera' a segnalare |'errore alla Amm nistrazione finanziaria in sede d
trasm ssione tel ematica della dichiarazione

7. VERSAMENTI

7.1. Dual income tax. Codice tributo. Struttura del codice di riferinmento.

D. In quale forma deve essere indicato il periodo di riferinmento relativo a
codice tributo 4057 ?

R Nel nodello di versamento F24 il periodo di riferinento relativo al codice
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tributo "4057 Irpef - amontare agevol ato reddito d'inpresa, persone fisiche e
soci di societa' di persone, articolo 5 comm 2, decreto legislativo 466/97"

deve essere indicato nella fornma "AAAA", inserendo nell'apposita riga tutte le
cifre che conpongono |'anno d'inposta
Ad esenpio, il periodo d'inposta 1997 deve essere indicato scrivendo "1997"

sul nmod. F24.
7.2. Acconto sul patrinonio netto delle inprese

D. Secondo quali mpdalita' deve essere versato |'eventual e acconto di inposta
sul patrinonio netto delle inprese da parte di inprese con periodo di inposta
non coinci dente con |"'anno sol are?

R L'avvio dei versanenti unitari di cui al capo Il del D.Lgs. 241/1997 non
ha conportato variazioni nella disciplina delle npdalita" di paganento
del | " acconto dell'inposta sul patrinmonio netto sulle inprese, in quanto |"'art.

17, comua 2, del D.Lgs. 241 - cosi' conme nodificato dall'art. 2, comm 1
lett. b), n. 1, del D lLgs. n. 56/1998 - nell'individuare i tributi che devono

essere versati con il nuovo sistema, nenziona soltanto il saldo di tale
i mpost a.

Di conseguenza, |le eventuali sonme dovute a titolo di acconto dell'inmposta in
argonent o devono essere versate presso gli sportelli dei concessionari della
ri scossione utilizzando la distinta nod. 8, ovvero presso gli uffici postal
utilizzando il bollettino di conto corrente n. 11

7.3. Sicilia orientale. Sisna del 13.12.1990. Proroghe dei versanenti titolari
di partita | VA

D. Conme devono effettuare i versanmenti i titolari di partita [|VA resident
nell e zone colpite dal sisma del 1990 ?

R | soggetti residenti nella Sicilia orientale interessati agli event
sismci del 13 dicenbre 1990 che hanno beneficiato delle proroghe de
versanenti tributari, se titolari di partita |VA devono effettuare
pagamenti oggetto di proroga, con facolta' di avval ersi della conpensazi one d
cui al D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il nodello F24, sul quale occorre
indicare i tradizionali codi ci tributo, e ver sando gli i nteress
cumul ativanente con |'inposta. Naturalmente, i non titolari di partita IVA

devono continuare ad utilizzare |la nmodulistica preesistente

7.4. Sanzioni per onessa presentazione del nodello F24.

D. Quando trova applicazione |la sanzione per |'onessa presentazione de

nmodel | o F24 contenplata dall'art. 19, comma 4, del decreto legislativo n
241/ 19977

R Lart. 19 , comma 4, del decreto legislativo n. 241/1997 sanziona "|' onessa
present azi one del nodello di versanento contenente i dati relativi alla
eseguita conpensazi one".

Al riguardo si osserva che tal e disposizione va raccordata con il precedente
coma 3 dello stesso art. 19, secondo il quale "la delega deve essere
conferita dal contribuente anche nell'ipotesi in cui |le some dovute risultano

total mente conpensate" ed e' evidentenente rivolta a punire un conportanento
che inpedisce o ritarda |"'afflusso della struttura di gestione di cui all"'art.
22, comma 3, del D.lgs. n. 241/1997, dei dati necessari alla corretta

ripartizione fra gli enti destinatari del ver sanent o unitario con
conpensazi one
E' in questo contesto normativo che si inserisce |'affermazione, contenuta

nell e "Avvertenze" del nod. F24, secondo la quale e
tardiva presentazi one del nodello".

Pertanto, conme del resto energe chiaranente dal tenore letterale della norma
in esane, la predetta sanzione si applica esclusivanmente in caso di mancata o
tardi va presentazione di un nodello di versamento F24 recante il saldo wuguale
a zero per effetto della conpensazione fra inporti a debito e inporti a
credito.

Viceversa, in ipotesi di nmancata o tardiva presentazione di un nodello F24 con
sal do positivo, si rendono applicabili unicanmente |le sanzioni per onesso o
tardivo versanento del tributo o del contributo il <cui paganento e' stato
omesso o ritardato.

7.5. Modello di versamento F24. Conpil azi one

punita "la mancata o

D. Come devono essere esposti i crediti ed i debiti in caso di conpensazi one?
In caso di rateazione gli interessi vanno calcolati sugli inporti gia
arrotondati ?

In quale forma va indicato il periodo di riferinento del tributo 3810 in caso

di versanento in unica sol uzione?

R Nel nod. F24, in corrispondenza di ciascuna riga, €' possibile rienpire

soltanto una delle due colonne "inporti a debito" e "inporti a credito". Sulla

stessa riga del nodello, infatti, puo' conparire un solo inporto

Nel caso in cui il contribuente opti, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n
241/1997, per la rateazione del saldo e dell'acconto, il calcolo degl

interessi da corrispondere per ciascuna delle sezioni 2, 3 e 4 del nod. F24 in

occasione della scadenza della singola rata deve essere effettuato in

riferinento alla somma dovuta per |la sezione, quale risulta dagli inporti a

debito gia' arrotondati alle mlle lire inferiori o superiori esposti nelle

ri ghe della sezione stessa

Se il versanento dell'| RAP viene effettuato in unica soluzione, nel nod. F24
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il codice tributo 3810 (I RAP - acconto) puo' essere indicato nella form
"00001998" oppure nella forna "00011998".
7.6 Versanento | VA a sal do e rateazione

D. E consentito rateizzare il conplesso dei debiti risultanti dal | a
di chi arazione, fatta eccezione dell'lVA nel caso in cui quest'ultima sia
versata separatanmente dopo il 4 naggio 19987

R Nella circolare n. 125/E del 13 nmggio 1998, al punto n. 16, e' stato
precisato che il contribuente che ha pagato |'I VA prinma del 4 nmaggio - data d
avvi o del sistema dei versanenti unitari con conpensazione - ha la facolta' d
ratei zzare il saldo e |'acconto delle altre inposte dovute sulla base della
dichiarazione. Al riguardo si precisa che tale facolta’ non puo' essere
esercitata se il versanmento dell'lVA a saldo e avvenuto dopo il 4 maggio

7.7. Contribuenti non titolari di partita |IVA Rateazione. Inporto ninino.

D. Qual e |'inporto mininm da versare sui codici tributo 4056 e 8898?

R | soggetti non titolari di partita | VA sono tenuti ad effettuare, e le
banche sono tenute ad accettare, i versanmenti relativi ai codici tributo 4056

(interessi paganento rateizzato inposte dirette energenti da dichiarazione) e
8898 (interessi paganento inporti rateizzati CSSN) di inporto pari almeno a
lire duem | a.

7.8. Versamenti mnim.

D. Quando devono essere pagati gli inporti non versati nei prim nesi del 1998
per ritenute alla fonte da non corrispondere perche' inferiori ai limt
previsti dalla |egislazione di conto fiscale?

R Sotto la vigenza della |egislazione di conto fiscale i versamenti relativ
ai codici tributo 1015, 3316, 3615, 3715, 4315, 4615, 4715 e 4915, se
inferiore a deternminati limti, dovevano esser cunulati e versati entro il 15
gennai o del |l ' anno successi vo.

Con la circolare n. 125/E, al punto n. 13, e' stato precisato che, nell'anbito
del nuovo sistemn dei versanenti unitari, devono essere effettuati alla
rel ati va scadenza tutti i versamenti pari alneno a lire duenm|la

C o' prenesso, per quanto riguarda i versanenti non effettuati nei prim nes
del corrente anno ai sensi della suddetta normativa di conto fiscale, s
precisa che le relative some dovranno conunque essere versate entro il 15
gennai o 1999

7.9. Applicazione della naggiorazione dello 0.50%in caso di utilizzo delle
eccedenze di inposta all'interno dei gruppi

D. La maggi orazione dello 0.50% per mese o frazione di nese dovuta da
contri buenti che si avval gono del differinento dei ternini di presentazione
della dichiarazione, va calcolata al lordo o al netto dell'inporto delle
eccedenze cedute nell'anbito dei gruppi ai sensi dell'art. 43 - ter del D.P.R
n. 602 del 19737

R La mmggi orazi one dello 0.50 per cento indicata nel quesito si applica sugl
inmporti da versare al netto delle eccedenze utilizzate dalla societa' ai sens
dell'art. 43 - ter del D.P.R n. 602 del 1973. La nmggi orazione in questione
e' dovuta, infatti, solo in riferinento alle sotme da versare e quindi al
netto di quelle eventual mente conpensate.

8. VAR E

8.1. Riporto agli anni successivi di crediti relativi a tributi soppressi

D. E possibile per un soggetto non titolare di partita IVA riportare agl

anni  successivi eventuali crediti di contributo al servizio sanitario
nazi onal e? Anal oganente, puo' una societa' "riportare" eventuali crediti d

ILOR o di inposta sul patrinonio netto?

R Il soggetto non titolare di partita IVA non puo riportare ad ann

successivi eventuali crediti di contributo al servizio sanitario nazionale

soppresso per effetto dell'entrata in vigore dell'IRAP. Cone risulta da

nmodel l'i di dichiarazione, tali crediti vanno necessarianente richiesti a
ri mborso.

Anal oganente, una societa' non puo' "rinviare" crediti di ILOR e di inposta

sul patrinonio netto al fine di usufruire nel 1998 o in anni successiv
dell"istituto della conpensazione previsto dal D.Lgs. n. 241 del 1997. Ad
esenpio, come risulta dal nod. 750 approvato con Decreto 7 aprile 1998
pubblicato sul Supplenento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 1998, una societa' di persone non puo' riportare al 1998 un credito d
inmposta di ILOR da utilizzare in conpensazione nel 1999. A riguardo s

preci sa che, per nero errore tipografico, sono stati distribuiti nodelli 750
che contengono all'interno del quadro RO, il rigo ROL8 relativo al credito
I LOR da conputare in dinmnuzione delle inposte relative al periodo d'inposta
successivo, in difformta" dal nodello approvato con il citato decreto
L'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato sta comunque gia' provvedendo ad
una ulteriore distribuzione di nodelli 750 non contenenti tale errore

Si fa presente che continua, pero', a sussistere |la facolta' per i soggett
tenuti alla conpil azi one del nodello 760 e 760bis di conmputare il credito ILOR
in dimnuzione delle inposte relative al periodo di inposta successivo (righi
R&Z42 e RB53 dei nodelli 760 e 760bis), per esercitare una facolta' d
conpensazione (tra |ILOR e IRPEG preesistente all'entrata in vi gore
dell"istituto della conpensazione previsto dall'art. 17 del D.Lgs. n. 241 de
1997.
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8.2. Nuove iniziative produttive

D. Un soggetto che ha iniziato una nuova attivita' produttiva senza indicare
sul la dichiarazione di inizio di attivita' che intende avval ersi dei benefic
previsti dall"art. 2, conma, 210, della legge n. 662/96, puo' ugual mente
fruire del suddetto beneficio richiedendo il relativo credito d'inposta in
sede di conpil azione della dichiarazione dei redditi?

R L'art. 18 del D Lgs. n. 446 del 1997, riformulando |'art. 2, c. 210, della
| egge n. 662 del 1996, ha riconosciuto un credito d'inposta a favore de

soggetti che intraprendono nuove iniziative produttive in particol ari
territori. Il credito e concesso per |"anno di inizio di attivita" e per
due periodi d'inposta successivi (cinque per le iniziative intraprese nelle
aree di cui all'obiettivo 1 Reg. Cee 2052/88). Non essendo prevista alcuna
opzi one preventiva si ritiene che il soggetto possa fruire del predetto
beneficio richiedendolo direttamente nella dichiarazione dei redditi.

8.3. Abolizione della tassa di concessione governativa sulla partita |IVA

D. Un produttore agricolo esonerato dagli adenpinenti IVA - non soggetto
passivo, pertanto, all'inposta regionale sulle attivita' produttive (IRAP) -
e' tenuto conmunque a corrispondere anche per il 1998 la tassa sulla
concessi one governativa per |'attribuzione del nunmero di partita |VA?

R L' articolo 3, commm 143, della legge n. 662/96 ha delegato il Governo
al | ' emanazi one di un apposito decreto |l egislativo per di sci plinare
|"istituzione dell' | RAP e | a contenporanea abolizione di alcuni contributi

i mposte e tasse da questa sostituiti, tra i quali la citata tassa sulla

concessi one governativa per |'attribuzione del nunero di partita I|VA cone
previ sto dal suddetto conma 143, lettera a), n.4). L'articolo 36, comm 1

lettera d) del decreto legislativo delegato n. 447/97 ha pertanto prescritto
che, dalla data di entrata in vigore del citato decreto (1 gennaio 1998), s

applica |'"inposta di nuova istituzione e, dalla nedesina data, si considera
abolita la suddetta tassa, salvo quanto disposto dall'articolo 37 del nedesinp
decreto per quanto riguarda i soggetti con periodo d'inmposta non coincidente
con | 'anno solare. Tale abolizione deve intendersi oggettiva e, pertanto

tutti i contribuenti interessati, conpresi i produttori agricoli esonerat

dagli adenpinenti |VA (non soggetti passivi IRAP ai sensi dell'articolo 3

conmma 1, lettera d) del citato decreto |legislativo), non sono piu'" tenuti a

versanmento della citata tassa per |'anno 1998

Le Direzioni in indirizzo provvederanno ad assicurare l|la nmassima diffusione
possi bil e del contenuto della presente circolare nei riguardi dei soggett

i nteressati
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